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Ill. mo Sig-nore 



Firenze, li 25 Ottobre 1868. 



Per corrispondere all'ufficioso incarico di cui piacque alla S. V. 
Ill. ma onorarmi, nella circostanza che io mi recava a Parigi, per 
prender cognizione dei sistemi colà in uso per le grandi Estrazioni 
di Titoli pubblici, mi pregio di manifestarle quanto potei apprendere 
relativamente al sistema di Panificazione in uso in della Città. 

E coerentemente al desiderio da Lei espressomi prima che io 
partissi, mi feci una premura di fermare inoltre la mia attenzione su 
tutto quanto in Parigi scorgevasi di notabile e di perfezionato in 
opere di pubblica utilità e perciò ho l'onore di sottoporre all'esame 
di V. S. lll. ma le cose che reputai meritassero un qualche interesse. 

Sebbene per le mie limitate cognizioni sulle materie di cui 
trattasi nella presente relazione, mi riconosca insuflicente a descrivere 
minutamente tutte le particolarità che rendonsi necessarie per svi- 
luppare le idee che mi sono prelisso di manifestare alla S. V. lll. ma , 
pur nondimeno facendo tesoro delle attinte notizie e di poche me- 
morie prese sul posto, mi lusingo poter dare se non diffusamente 
almeno in succinto, qualche ragguaglio intorno al sistema di Pani- 
ficazione in Parigi ed a varie opere e servizi pubblici che in quella 
Città richiamarono più spccialmeute la mia attenzione, quali furono 
i Mercati; la Pavimentatura ; la Innaffiatimi e nettezza delle pubbliche 
vie; un nuovo sistema di illuminazione a Gaz; la illuminazione dei 
Cartelli indicanti il nome delle Vie ; gli Orologi Elettrici applicati ai 
fanali a gaz; i pubblici Orinaioj; i pubblici Giardini. 
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Della Panificazione. 

Imprendendo a parlare del sistema di Panificazione sono lielo 
di poter manifestare a V. S. ttl. m * che mediante il procuratomi 
concorso di persone influenti e di impiegati superiori del Comune 
potei a mio bell'agio in compagnia del sig. Gherardo Gherardi vi- 
sitare minutamente il grandioso Stabilimento Municipale, in cui ha 
luogo la fabbricazione del Pane che il Municipio di Parigi pone in 
vendita nella Città, per mezzo di appositi Locali, e che somministra 
pure agli Ospedali, ai Collegi, ed a molti altri stabilimenti. 

Siffatto Stabilimento di rilevante vastità contiene tutti i servizi 
relativi alla Panificazione inquantochè in esso viene trasportato il 
grano e ridotto successivamente in pane. 

In tale Stabilimento sonovi Macchine poste in moto dalla forza 
del vapore, le quali provvedono alla crivellatila del frumento, alla 
rispettiva macinazione, alla stacciatura della farina, alla conversione 
di essa in pasta ed alla occorrente lavorazione di questa; la infor- 
nalura e sfornatura del Pane viene operata per mezzo degli uomini 
addetti ai Forni. 

Il servizio inerente ad ogni lavorazione, è continuativo giorno 
e notte essendoché gli operai vengono cambiati in squadre ad in- 
tervalli lìssi. 

La crivcllatura del grano si effettua nello stesso Stabilimento 
ed in prossimità del luogo in cui avviene la macinazione, che si 
opera come ho dello mediante la forza motrice del vapore, venendo 
il frumento condotto sopra un telaio quadrato-oblungo alquanto in- 
clinato a cui è impresso un movimento sussultorio-ondulatorio che 
fa passare il grano attraverso ad un graticcio metallico su cui de- 
pone i corpi estranei che conteneva. Il grano così depurato per 
mezzo di appositi conduttori passa quindi nella tramoggia sovrap- 
posta alle pietre macinanti. 

Le macini che ci furono indicate per quelle in uso e reputate 
por le migliori sono le Ferté-sous-Jounrre. 

La farina proveniente dalla macinazione passa in un scrbalojo 
in cui trovasi uno spirale in tutta la sua lunghezza che continua- 
mente girando, per la forza del vapore agita e raffredda la farina 
e la fa salire col mezzo di catena girante nel magazzino posto su- 
periormente ove è collocato il frullone o abburatto perfezionalo. 

Pure il movimento al frullone è impresso dal vapore e la fa- 
rina che esso riceve viene spogliata della crusca, del cruschello, e 
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di qualunque materia eterogenea possa essersi introdotta nella ma- 
cinazione del grano. 

La farina cosi depurata, viene pei bisogni dello Stabilimento 
conservata in sacchi collocati in un magazzino bene asciutto e venti- 
lato, il pavimento del quale, a similitudine di quelli per la conserva- 
zione del grano, è formato di asfalto, ed ugualmente le mura fino 
all'altezza di circa un uomo sono rivestite dello stesso cemento. 
I sacchi vengono collocati a breve distanza l'uno dall'altro affinchè 
l'aria vi circoli liberamente e venga impedito il riscaldamento della 
farina. 

A seconda dei bisogni la farina vicn fatta scendere per mezzo 
di grandi tubi, comunicanti col piano superiore, nei recipienti di le- 
gno formati a guisa di lunghe vasche ove a mano è ridotta in pasta, 
la quale poi per la necessaria lavorazione viene situala nelle madie 
meccaniche anch'esse poste in moto dal vapore. Di tali madie mec- 
caniche credo opportuno di qui compiegarle a maggior chiarezza un 
tipo, in testa del quale scorgesi il nome del respcttivo inventore e 
fabbricante sig. 0. Roland e figlio. 

Il sistema delle accennale madie meccaniche viene reputato per 
uno dei migliori, perchè ad esso vi furono introdotti nuovi perfe- 
zionamenti. Con esse si ottiene: 

1. ° Una pasta ben dibattuta, opperò meno aercata di quella 
che si forma con braccia d'uomini. 

2. ° La pasta viene lavorata senza trovarsi in contatto del- 
l' operajo, ciò che riesce molto a vantaggio della proprietà. 

3. ° Per la lavorazione si economizza un significante numero 
di operaj. 

4. ° L'impastamento si ottiene in più breve tempo di quello 
che otlerrebbesi nella lavorazione a braccia. 

Per la giornaliera panificazione che si effettua nell'accennato Stabi- 
limento sono in opra N.° 10 madie, poste di fronte ad altrettanti forni. 

Gli operaj addetti all' impastamento servonsi di cestelli di vimini 
di varie dimensioni, ricoperti internamente di tela da sacco, nei quali 
vi pongono il pane in pasta per tenerlo raccolto, preservarlo dal 
contatto dell'aria, agevolarne una ulteriore fermentazione, mantenerlo 
ad una temperatura di circa 20 gradi centigradi e facilitarne la col- 
locazione sui paloni per la infornatura. 

Questa si effettua nei 16 Forni ricordali i quali sono della forma 
generalmente in uso dappertutto, sennonché mi sembrarono di più 
piccole dimensioni degli ordinari : sul davanti a lato della bocca havvi 
una fiaccola di gaz illuminante in modo da procurare nell'interno 
del forno la necessaria luce mediante piccola finestra a vetri. 
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Non mi diffonderò a Imitare dei sistemi dei forni stessi, sebbene 
siasi riconosciuto esservi stati apportali utili perfezionamenti, inquan- 
tochè trovo più del caso di dilungarmi su ciò che riflette un nuovo 
sistema di forni clic si espcrimenta nel locale medesimo, e mi limilo 
perciò ad accludere alla presente un estratto di tariffa per la co- 
struzione dei forni ordinavi, nella quale il fabbricante sig. Jomeau 
dimostra la specialità, le dimensioni e i prezzi delle diverse parli 
di cui si compongono i forni da pane e dei relativi accessori. 

L' indicalo forno in esperimento è sul sistema Lemare e Jametel 
ultimamente perfezionato, cioè di forma circolare scaldantesi ad aria 
calda, costruito con cgual materiale dei forni ordinari e nelle slesse 
proporzioni. 

Attorno ad esso stanno collocali dei tubi metallici che congiunli 
insieme concorrono a formare la volta del forno comunicando ad 
esso l'aria calda necessaria pel relativo scaldamento. 

Quesla viene spinta nei tubi dal combustibile che si abbrucia 
alquanto al disotto del forno. 

Ad un lato della bocca havvi una fiammella di gaz che illumina 
P interno del forno, nel modo accennato per i forni comuni, ed al- 
l' altro lato trovasi un termometro per conoscere i gradi della tem- 
peratura del forno. 

Dalle informazioni che mi fu dato raccogliere simile sistema 
presenterebbe i seguenti vantaggi: 

1. ° Che qualunque specie di combustibile può essere impie- 
galo a scaldare il forno, inquanlochè quello non avendo comuni- 
cazione alcuna con queslo, non vi è il caso che il pane risenta i 
cattivi odori del combustibile adopralo, ed anzi egli riceve un sapore 
ed un odore più grato e viene collo in modo uniforme. 

2. ° Che il forno sì scalda con minore quantità di combusti- 
bile perchè si può utilizzare, per lo sviluppo del calorico, anche la 
brace e sfornato la prima volta il pane con poco combustibile si 
mantiene caldo il forno per quanto albo tempo si vuole ado- 
prare. 

3. ° Che a mezzo dei rubinetti di cui sono muniti i tubi che 
comunicano l' aria calda nel forno, si può dare al medesimo la tem- 
peratura necessaria per la coltura del pane e quella può all'uopo 
regolarsi alzandola ed abbassandola a seconda dei bisogni. 

Avvenuta la coltura del pane, queslo a diligenza degli operaj 
viene sfornato e poslo in apposito magazzino bene asciutto e ven- 
tilato con impiantito a tavole, su grandi rastrelliere a palchetti, ed 
ottenutone il raffreddamento è spedito ai singoli magazzini di ven- 
dila nei diversi quartieri della Città. 
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Dal complesso del sistema ili panificazione in uso nello Stabi- 
limento Municipale di Parigi risulta indubbiamente un notevole van- 
taggio alla popolazione di quella Città. 

1. ° Perchè, in confronto di quello in vendila ai forni comuni, 
il pane che vi si produce riveste tutti i caratteri della buona qualità, 
sia per la purezza del grano impiegatovi, quanto per la molta la- 
vorazione e buona cottura di esso. 

2. ° Perché il prezzo del pane oltre ad essere inferiore di due 
centesimi al chilogrammo di quello che si vende generalmente agli 
altri forni, non è soggetto indipendentemente dal legittimo rincaro, 
ai rialzi che di sovente possono verificarsi in causa di private spe- 
culazioni. 

Trovo superfluo indicare che lo Stabilimento è tenuto ed ammi- 
nistrato per conto del Municipio ed affidato alla direzione di un 
impiegato col titolo di direttore, il quale presiede non solo l'am- 
ministrazione e conlabilità dello Stabilimento, ma ben anco dirige il 
servizio interno, essendo posto alla di lui dipendenza il necessario 
personale pei lavori contabili e per la sorveglianza del panificio. 

Dal qui unito allegalo N.° 1 (Tipo della Madia meccanica) la 
S. V. Ul. ma scorgerà che lo slesso fabbricante signor Boland, ha in- 
ventalo anche un apparecchio denominato « Aleuromètre » che serve 
ad analizzare ed apprezzare la proprietà delle farine di frumento. 

Di tale apparecchio, dalle notizie che potei raccogliere, fanno 
uso, assai vantaggiosamente, gran parte di accreditali panattieri es- 
sendo esso riconosciuto di molta utilità. 



Eei Mercati. 

Per dare un' idea del sistema dei pubblici mercati costrutti nei 
diversi quartieri della città, qui appresso farò la descrizione som- 
maria del 'principale di essi. 

Disposti a regolari intervalli sono inalzali sopra una gran Piazza 
eleganti padiglioni in ferro fuso (a foggia di grandi tettoje) sostenuti 
da molte colonne dello slesso metallo: sotto ciascuno di essi padi- 
glioni sono raccolti i venditori di una sola specialità di commestibili. 

Per render facile la circolazione della Piazza, sono praticate 
grandi strade laterali e centrali. I compratori dei generi transitano 
negli spazj appositamente lasciati sotto i padiglioni, ed i venditori 
hanno i banchi rivolti verso l'interno dei medesimi. 

La vendila si protrae lino ad ora tarda della sera ed i padi- 
glioni rimangono completamente illuminati tutta la notte. 
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Sottoposto ad ognuno di essi havvi un magazzino della corri-, 
spondente grandezza del padiglione medesimo , nel qual magazzino 
sotterraneo ad ogni possessore di banco sul mercato è assegnato un 
riparto chiuso a cancellata, di egual dimensione e nella stessa si- 
tuazione di quello superiormente occupato, il quale serve a costu- 
dirvi le derrate rimaste invendute. Delti magazzini sono costante- 
mente illuminati a gaz e attraversati da una via sotterranea che ora 
si sta ponendo in comunicazione con la ferrovia (credo la principale) 
affine di valersi di essa, in tempo non lontano, per trasportare al 
mercato le derrate senza ingombrare le pubbliche vie. 

Attualmente per evitar cotesto ingombro, è disposto che i carri 
o veicoli delle derrate debbano, a principiare dalla mezzanotte, 
introdursi in città e riunirsi sulla Piazza del Mercato. Ivi dagli 
Agenti del Peso pubblico e della Polizia, si procede al peso ed 
alla disposizione e cassazione delle medesime derrate sotto i sum- 
menzionati padiglioni, ove (a ore sei di mattina) al suono di una 
campanella incomincia il pubblico incanto (detto la erte) dei generi 
in partite all'ingrosso. 

Esso è diretto da un Impiegato Comunale assistito da altri suoi 
dipendenti. Tostochè una partita è slata deliberata, i facchini pub- 
blici, il cui servizio è ordinato in squadre, si occupano dello im- 
mediato trasporlo dei generi venduti alla sua destinazione, o nel pa- 
diglione posto in facciata che serve di succursale al primo ed ove 
le derrate sono vendute in dettaglio nel rimanente della giornata. 
Alle ore 8 antim. ripetesi il suono della campanella al cui segnale 
cessa T incanto ed i venditori all' ingrosso sono obbligali a fare aspor- 
tare fuori del sovra indicato recinto la merce rimasta invenduta. 

I pagamenti delle derrate vendute col mezzo del pubblico in- 
canto si eseguiscono in uno scrittoio, situato all'angolo di uno dei 
ricordati padiglioni, alla presenza di Impiegati Municipali e previa 
registrazione fatlanc in apposito quaderno, che si suppone possa ser- 
vire di base a stabilire la mercuriale dei prezzi delle derrate che 
nella giornata furono esposte in vendita sul mercato. 

A procurare la nettezza e la maggior possibile proprietà del 
mercato viene continuamente fatta scorrere sul suolo gran copia 
d'acqua, cavando questa dalle fonti erette nello stesso locale in cui 
per comodità, sotto il respellivo padiglione e presso i banchi dei 
venditori del pesce, trovansi dei recipienti a guisa di vasche per la 
conservazione del pesce vivo. 
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Della Pavimentatura, Nettezza e Innaffiatura delle Strade 
e dei Marciapiedi circolari, situati sulle Piazze. 

La pavimentatura, o lastrico, delle antiche strade di Parigi, come 
la S. V. IU. ma ben conoscerà, è formata di tanti ciottoli di pietra 
tagliata a quadrelli , uniti insieme senza alcun cemento fra essi. 
Questo lastrico tuttora esiste in alcune strade, ma allorquando ab- 
bisogna di essere rinnuovato vi si sostituisce il sistema riputato 
assai migliore, consistente in una specie di cemento giallognolo 
misto a minuta ghiaja, che si spande a caldo sulla terra spianata, 
ed è quindi regolarmente steso da un pillo di ferro adoprato a mano 
dai lavoranti. A render levigato ed uniforme il pavimento cosi for- 
mato provvede un grosso cilindro spianatoio in ferro posto in moto 
da una macchina a vapore. 

Questo nuovo sistema di pavimentatura, secondo quelle notizie 
che ho potuto nel mio breve soggiorno raccogliere, presenta moltis- 
simi vantaggi in confronto di quello preesistente, perchè produce una 
minor quantità di melma nei giorni piovosi e resiste per lungo tempo 
all'attrito dei veicoli i più pesanti, i quali transitandovi sopra non 
vi lasciano la benché minima traccia. 

Altro vantaggio poi si è quello che la costruzione e manteni- 
mento di tali vie si ottiene con assai minore spesa di quella che 
importano le strade formate di quadrelli di pietra e la pavimenta- 
tura riesce tanto sollecita da non recare che un insignificante e 
breve imbarazzo alle case e botteghe che fronteggiano le vie in cui 
viene eseguito il lavoro. 

Oltre a ciò l'accennato pavimento è di maggior comodità per le 
vetture, inquanlochè non imprime ad esse quelle scosse che risen- 
tono transitando sul suolo ciottolato ed anche sul lastrico allorché 
questo non trovisi in buonissimo stato. Parimente i cavalli percor- 
rono queste vie con maggior sicurezza che non quelle selciate ed è 
un fatto che le cadute di essi avvengono meno di frequente. 

Per i marciapiedi delle vie e per la pavimentatura dei passaggi 
coperti viene impiegato un' altra specie di cemento composto di 
asfalto e rena osservando però che i marciapiedi in discorso sono 
rivestili di una cornice di pietra che serve a dare maggior solidità 
ad essi, ed a sostenere siffatto cemento. 

Postochè ebbi campo di parlare dei marciapiedi delle vie credo 
del caso di qui incidentalmente avvertire che nelle strade principali 
trovansi collocali su di essi, a breve distanza fra loro, alberi di 
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grosso fusto che ombreggiano od abbelliscono le contrade; intorno 
al pedale ed alla superine del suolo bavvi una rosta di ferro per- 
forata, del diametro di metri 1, 50 circa per Io scolo delle acque 
necessarie alla vegetazione degli alberi e per impedire che i vian- 
danti s' imbrattino di fango passando sullo spazio sterralo lasciato 
intorno delle piante suddette. 

La nettezza delle strade vien falla nelle prime ore del giorno 
ed in modo che nessuno imbarazzo produce al movimento delle 
vetture , e dei pedoni. Tre sono i modi eoi quali la vidi eseguire 
come in appresso: 

1. ° Con grandi carri sui (piali all'alba gli spazzini raccolgono 
le immondizie state depositale dagli abitanti delle case, dopo la 
mezzanotte lungo il bordo dei marciapiedi delle vie. Questo sistema 
viene colà reputato migliore, come quello che allontana lo incon- 
veniente di trattenere nelle abitazioni da un giorno all'altro le im- 
mondizie onde attendere il passaggio dei carri della nettezza per 
deposita rvelc. 

Ed invero panni buon sistema quello che permette di deposi- 
tare le spazzature nelle ore di notte nelle pubbliche vie, quando si 
ponga mente in quali ore del giorno sia più facile che i cittadini 
abbiano luogo a raccogliere le materie da spurgarsi. 

La mattina di buon' ora, ma non mai prima delle fi aut. si in- 
comincia a fare la nettezza delle stanze, verso o dopo il mezzo 
giorno si acconcia il vitto, e «piasi mai prima delle 0, o delle 7 poni, 
è terminato il servizio della nettezza delle cucine di presso che tutti 
i cittadini. Ora dunque tutto (pianto è da spurgarsi, ove sia vietalo 
di depositarlo dalla mezzanotte in poi nelle pubbliche vie bisogna 
attendere la veniente mattina per valersi del carro della nettezza. 
Ciò produce l' inconveniente che nella notte vengono a svilupparsi 
da quelle materie putride esalazioni che sono nocive a chi non ha 
località apposite per custodirvele ben chiuse o tenerle assai distanti 
dalle stanze abitate. Ma (piando anche però venga allontanalo l' in- 
conveniente delle cattive esalazioni, non si potrà mai al cello evitare 
la produzione abbondante di schifosi animali. 

2. ° Con carri a larghissima carreggiata aventi posteriormente 
un cilindro guarnito di grosse spazzole, il (piale per congegno mec- 
canico girando, queste puliscono le vie e raccolgono le immondizie. 
Tali carri però non ebbi luogo di vederli adoperali in tempo di 
pioggia. 

3. ° Col mezzo di spazzini che durante il giorno attendono a 
mantenere pulite le vie dalle eventuali immondizie provenienti dal 
frequente transito delle vetture. Sotto il bordo dei marciapiedi bavvi 
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una zanella nella quale a seconda dei bisogni, col mezzo di appo- 
site chiaviche, vien falla scorrere abbondante quantità d' acqua e 
perciò quando le spazzature sono ivi geliate vengono dall'acqua 
stessa asportale nei sottoposti rognoni. 

Alla innatTìatura delle vie si provvede: 

1. ° Mediante grandi carri su cui è sovrapposta una grossa 
botte ripiena di acqua, posteriormente alla cui botte trovasi un con- 
dotto metallico minutamente perforato che t'attraversa in tutta la sua 
larghezza e dal quale, a volontà del conducente il carro, V acqua 
viene in gran copia gettata sulla via. 

2. " Col mezzo di spazzini i quali, provvisti di carretto su cui 
vi è collocato un bottale ripieno d'acqua, continuatamente ed a mezzo 
di un grande innaffiatolo adacquano le vie. 

Con lunghi (uhi di guttaperca aventi alle estremità delle 
grosse viti di ottone le (piali servono a porli in comunicazione, me- 
diante ermetica serratura, con la bocca dei canali dell'acqua corrente 
situati al disotto dei marciapiedi, i quali tubi poi manovrati da uomini 
e mediante l'apertura di un rubinetto di cui sono muniti alla estre- 
mità superiore, spingono con tale forzi un'abbondante copia d'acqua, 
che non solo serve ad innaffiare le vie ma ben anco a procurare la 
loro nettezza lavandole. 

A facilitare quindi i movimenti che voglionsi imprimere ai tubi 
manovrandoli, a molii di essi si videro applicate delle ruotelle che, 
a guisa di piccoli carrelli, permettono a questi tubi di girare con 
prontezza e senza fatica dell'uomo, in tutte le direzioni della via. 

Quest'ultimo sistema è il più in uso inquanlochè viene reputato 
il più comodo ed economico. Di fatti, come si è dello, olire alla 
innaffiatimi si ottiene con esso anche la generale lavatura delle 
strade senza incomodo dei viandanti giacché questi profittando de- 
gli spaziosi marciapiedi posti ai lati di essi le lasciano libere al 
solo transito dei mutabili. In qualunque caso però l'uomo il quale 
manovra il tubo che innaflìa le vie, può ad ogni occorrenza arrestare 
il getto d'acqua col solo girare di un rubinetto collocalo alla cima 
del tubo stesso. K anche preferibile al primo sislema perchè per- 
mette di non impiegare oltre al materiale di carri e (avalli, un 
maggior numero di uomini per l'accennalo servizio. 

Per la vastità delle Piazze nella Città di Parigi e pei numerosi 
sbocchi in esse delle adiacenti strade, riuscirebbe malagevole ai 
viandanti di traversarle, senza esporsi a pericoli in causa del fre- 
quente transito di ruotatili e perciò si è provvisto alla difesa dei 
pedoni mediante marciapiedi circolari detti di sicurezza o di salva- 
taggio. 
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Questi sono situati in alcuni punti delle Piazze e mentre de- 
lincano le vie che debbono percorrere i ruotabili, permettono ai 
transitanti di recarvisi allorché per l'incontro di più legni non pos- 
sono proseguire il cammino senza il rischio di essere da essi in- 
vestiti. 

Al centro di siffatti marciapiedi sono situati dei candelabri a 
più fiamme di gaz che oltre ad abbellire le piazze, procurano ad 
esse la necessaria luce nelle ore notturne. 



Nuovo sistema di illuminazione a gaz. 

Limitate notizie potei raccogliere sul nuovo sistema di illumina- 
zione a gaz che ora si esperimenta in Parigi, perchè appunto trat- 
tandosi di cosa da pochissimi giorni soltanto posta in esperimento da 
quel Municipio per fare i necessarj studj sulla convenienza o meno di 
attivarlo, i dati che poterono esserci forniti non furono che incompleti. 

Mio solo còmpilo perciò è quello di segnalare la cosa a YS. Ill. n,a , 
perchè qualora da quanto sono per accennarle conosca l'opportunità 
di commettere degli studj al riguardo, possa richiedere maggiori e più 
dettagliate notizie sul sistema della indicata illuminazione. 

Ciò posto, mi limito a significarle che a due candelabri a più 
fiamme, collocati sulla gran piazza che prospetta il Palazzo del Mu- 
nicipio di Parigi, è posto in esperimento un apparecchio consistente 
in due condotti metallici applicati all'esterno dei candelabri e con- 
ducenti nell'interno dei fanali due diversi gaz, la combinazione dei 
quali fa sì che incontrandosi, ne sviluppi tale una luce si chiara , 
fissa ed uniforme, da reputarla doppiamente intensa di quella che 
ordinariamente sviluppa il gaz ora adoprato. 

Dalle informazioni prese sul consumo del gaz prodotto dall' ac- 
cennala combinazione e sulla spesa relativa, mi resultò che tanto 
l' una quanto V altra verrebbe ad essere la metà circa di ciò che si 
verifica col primitivo sistema. 

Illuminazione dei Cartelli indicanti il nome delle Vie. 

Anche la illuminazione dei cartelli posti a capo delle vie della 
città è un nuovo Sistema che vidi posto in esperimento sulla gran 
piazza che prospetta il Palazzo Municipale, sistema che incontrò 
la generale approvazione ed anzi mi venne riferito che esso andrà 
mano a mano applicandosi ai cartelli di tutte le vie. 
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Esso è semplicissimo e consiste in un cartello, ossia in una 
lastra di porcellana trasparente con intelajatura metallica, sulla quale 
è scritto il nome della via; esso cartello è affisso al muro a guisa 
di piccola finestra avendo al di dietro, in apposito vano, delle fiam- 
melle a gaz ebe permettono di leggere la denominazione della via 
anche da una conveniente distanza. 

Non aggiungerò parola per porre in evidenza la necessita del- 
l'applicazione di questo semplice quanto utilissimo sistema, poiché 
con esso otterrebbesi ciò che da noi si cercò di fare utilizzando a 
tale scopo i fanali del gaz posti a capo delle principali vie, e col- 
Popportunità , mi permetto di aggiungere, che allorquando si vo- 
lesse mantenere la limitata applicazione del sistema in uso in Firenze 
si potrebbe almeno perfezionarlo nel senso dell'altro che vedesi in 
Parigi e che consiste negli ordinarj fanali a gaz collocati lungo le 
vie, portanti la indicazione di esse, mediante perforazione della fascia 
metallica orizzontale immediatamente sottoposta alla cuspide del fa- 
nale, sistema che offre il vantaggio di poter leggere più distintamente 
quella leggenda e di non togliere una parte della luce, inconveniente 
che riscontrasi nei nostri fanali, sui cristalli dei quali è scritto a 
colore il nome delle principali vie della città. 

Il sistema dei cartelli fissi illuminati oltre a render questi di 
una qualche eleganza e di molta proprietà, a mio avviso non sa- 
rebbe di troppo dispendio, perche per il necessario gaz polrebbesi 
provvedere mediante deviazione del condotto dei fanali che trovansi 
posti in vicinanza di essi. 

Orologi Elettrici applicati ai fanali a gaz. 

Di un' altra utilità furono ancora resi capaci a Parigi e segna- 
tamente a Lione i fanali a gaz, inquantochè a varj di essi, collocali 
nelle principali vie, è applicalo un Orologio Elettrico che tanto di 
giorno quanto di notte segna le ore mediante sfere infisse in uno 
dei cristalli , su cui è tracciato il quadrante in numeri neri. 

È ben noto qual sia il sistema applicato agli Orologi Elettrici 
e perciò non trovo opportuno di qui diffondermi a parlarne. Nondi- 
meno non taccio esser questi della massima utilità segnatamente in 
tempo di notte, poiché a similitudine dei fanali su cui è scritto il 
nome delle vie , essi offrono il mezzo di far conoscere ai viandanti 
le ore, che per il movimento impresso alle sfere dal filo elettrico, 
sono quelle che segna l'orologio principale della città. 
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Pubblici Orinatoj. 

Nella città di Parigi, i pubblici orinatoj sono di più specie cioè, 
di forma angolare infissi alle pareli delle vie, a colonna isolala, ed 
a guisa di casotto. (ìli orinatoj delle accennale due ultime forme 
sono più specialmente collocati sulle Piazze, sui Boulevards e pub- 
blici passeggi: di notte sono costantemente illuminati da fanali a gaz 
collocali nell'interno al di sopra di essi. 

La loro nettezza si ottiene mediante un perenne scolo di acqua 
che dall'alto ed aderente alla parete strisciandovi sopra, si conduce 
al basso dell' orinatojo e mentre lo mantiene cosi costantemente 
pulito, toglie il cattivo odore che in diverso caso si svilupperebbe. 

La proprietà di tali recipienti è da apprezzarsi moltissimo giacche, 
specialmente quelli a colonna ed a casotto, a preferenza degli altri of- 
frono il vantaggio di potervisi introdurre pei necessari bisogni. 

Nelle pareli interne degli orinatoj fatti a colonna sonovi inca- 
strati cartelli di terra verniciata portanti varj avvisi relativi a medi- 
camenti, scoperte, nuovità ec. l'esterno poi è rivestilo di avvisi 
relativi ai pubblici spettacoli ec. 



Dei pubblici giardini. 

Frequenti e della massima eleganza sono i pubblici giardini che 
ad ogni trailo inconlransi nei varj quartieri delle città di Parigi c 
Lione, abbondandovi in essi la varietà dei fiori, gli alberi di grosso 
fusto, le ricche fontane, gli artificiosi getti d'acqua, le vasche, i 
piccoli laghi muniti di recinto di sicurezza, e le accidentalità del 
suolo. Essi sono resi assai deliziosi dagli intricati e ben tenuti viali, 
che quasi può dirsi in ogni ora del giorno e della sera sono popò- 
latissimi. 

1 luoghi di riposo e di ristoro come sarebbero, i sedili, i ber- 
ceaus, i caffè e le vendite di altre bibite, vi si scorgono frequenti e 
nulla lasciano a desiderare per la eleganza e comodità. Nella sera c 
durante la notte, i viali sono riccamente illuminati a gaz, rimanendo 
i giardini stessi aperti fino a tarda sera e alcuni anche tutta la notte. 

La conservazione dei medesimi è scrupolosamente rispettata 
dai frequentatori, cosa che rende più agevole di apportarvi quei 
miglioramenti che ad ogni tratto vi si introducono, come sarebbero 
nuove piantagioni di alberature c rinnuovamento di molle specie di 
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fiori, sulle praterie, ajuole e margini dei viali. A piacere poi del 
coltivatore vengono nel volgere di pochi giorni tolti e sostituiti 
da altri con fiori di diversa specie, rendendo cosi quella improv- 
visa trasformazione più ricca e piacevole la coltivazione del giardino. 

Diverse fra le principali piazze di quelle città sono anch'esse 
tenute a sistema di giardini, i quali sebbene non siano della ric- 
chezza e varietà dei sunnominati, pur nondimeno sono assai dilet- 
tevoli e mollo frequentati. 



Durante il mio soggiorno in Parigi essendomisi presentata l'op- 
portunità di entrare in relazione col celebre professore Cav. Mare 
fui perciò ammesso a visitare il di lui gabinetto arricchito di molli 
strumenti per la tisica e la chirurgia, ed in quello incontro venendo 
con esso professore a parlare delle più recenti scoperte nella scienza 
da lui professala, accennò ad uno istrumento di cui avea data un 
idea al distinto meccanico signor S. Pazzi di Lucca. Tale istrumento 
serve a riprodurre fedelmente la gradazione delle battute del polso. 

Nella lusinga adunque che esso potesse riuscire di utilità, adot- 
tandolo nei Comunali Uffici di assistenza Medica-Chirurgica in Fi- 
renze, chiesi visione dello Istrumento al nominato meccanico ed os- 
servatolo (compatibilmente alle mie limitate cognizioni in proposito) 
potei apprezzare l'utilità ed il vantaggio che da esso ne diriva alla 
scienza e fu perciò che mi permisi di richiedere uno dei nominati 
istrumenti ( quale è quello cioè che ebbi l' onore di sottoporre al- 
l'esame della S. V. Ill. ma ) affinché ove si creda di adottarlo se ne 
possano acquistare, unitamente a quello, altri consimili. 

A complemento della relazione che ho l'onore di sottoporre alla 
S. V. IM.™ dovrei pure tener parola dei Padiglioni (Kioski), situali 
frequentemente nelle principali vie e piazze di Parigi, in alcuni dei 
quali vi si vendono i giornali, ed in altri vini di lusso ed altre bibite. 

A cura di una società generale all'uopo costituitasi vengono 
fatti costruire in legno i Padiglioni stessi e da questa dati in ap- 
palto ai richiedenti. 

Oltre alla loro utilità, havvi pure l'eleganza giacché quelli ser- 
vono di ornamento ai luoghi di pubblico passeggio rimanendo illu- 
minali a gaz, a cura del Municipio fino ad ora tarda della notte. 

Mentre era in Parigi parlando con persona in merito ai citali 
Padiglioni, questa fecemi sentire essere nelle sue viste di porre in 
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attuazione un suo progetto tendente a costituire una società per la 
costruzione e collocazione dei suddetti Padiglioni nella città di Fi- 
renze e perciò, allorché sarò in grado di poter conoscere l'esito 
dell'accennatomi progetto, sarà mia premura di presentare questo 
all'esame della S. V. Ill. ma 

Se fui posto in grado di raccogliere le notizie che colla pre- 
sente Relazione Le sottometto , devo ciò sopra tutto alla direzione da 
Lei favoritemi, mercè la quale mi fu reso più agevole l' affidatomi 
incarico. Cosi mi lusingo che la S. V. Ill. ma in vantaggio della Am- 
ministrazione Municipale sarà per apprezzare tutto quanto può es- 
sere trovato, nella Relazione slessa, meritevole di studio. 

Ove però in qualche parte della medesima mi abbia fatto di- 
fetto la chiarezza o non sia riuscito a dare una più fedele esecu- 
zione agli ordini datimi, oso sperare che la S. V. Ill. ma si compia- 
cerà riflettere che le materie su cui ho tenuto parola erano quasi da 
me sconosciute , e che per il breve trattenimento in Parigi non 
ebbi campo di studiare maggiormente di quello che ho fatto tutto 
quanto ad esse si riferiva. 



Devotiss.» Obbligatiss.» Servitore 

Ernesto Lapi. 
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